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Direzione. : 
dine, Vicolo di Prampero H.'<. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— ber un trimestre L.5. — Un numero 
aost.5 — Arretrato cont. 10, 

Gili abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. È 

Ai corrispondenti — I manoseritt”. 108 
!1 restituiscone, si respingono }- cettere 
6 1 pieghi non affrancati, 

HI rio ve N95 
GITA PETE NEAR ERA IRR a sp 

  

La voce stonante 
Propro in questi giorni in cui va 

effettuandosi in Francia la formola Ca- 
vuriana « Libera Chiesa in libero Stato » 
e se ne piangono le triste conseguenze 
proprio in questi giorni una voce sto- 
nante fra l’Alto Clero ha osato ripeterla 
quasi che nell'attuazione di quella for- 
mola fosse riposta la pace fra la Chiesa 
e il secolo, la concordia della civiltà 
colla religione, la panacea di tutti i 
mali presenti, la preservazione di tutti 
i possibili in avvenire. 

Un giudizio così benigno: su quella 
formula fu pronunciato altre volte da 
qualche veste talare, e mi ricordo di 
aver letta una Lettera di un Parroco 
della Lombardia stampata nel 1862 in 
cui si diceva: «La religione è dovere 
privato, è affare individuale non cosa 
pubblica: si lasci dunque ai privati la 
cura di lei, e lo Stato non se ne im- 
pacci. Similmente lo Stato ha un fine 
diverso da quello che si abbia la Reli- 
gione, dunque adoperi i suoi mezzi per 
conseguirlo, e Ja R>ligione e la Chiesa 
non gliene intralci la via». i 

Queste belle parole a prima. vista 
suggestionano; ma pensandoci un poco 
si trova facilmente ch’ esse non sono 
altro che un antitesi di voci equivoche 
che tenta cancellare le più gloriose pa- 
gine della storia del Cristianesimo e 
condannare quegli eroi della Francia 
che riempiono oggi le Chiese per difen- 
dere non solo.i diritti individuali ma 
più i sacri diritti che hanno come asso- 
ciazione ‘religiosa, come cattolici. 

Chi vuole la pace tra la Chiesa e lo 
Stato. non deve cercare la divisione ma 
l'unificazione; la concordia fra queste 
due potenze. L’uomo è divisibile solo 
nella morte e due autorità non possono 
governarlo separatamente. E’ d’ uopo 
ch’esse si accordino, e i precetti d’una 
non vengano condannati dall’altra; altri- 
menti le due ‘autorità avranno diviso 
un uomo ancora vivente, creandogli due 
coscienze, due anime, due fedi. E questo 
non sarebbe governare l’uomo ma rovi- 
narlo, spezzarlo, dividerlo, ucciderlo. 

Ci vuole dunque-un’ intesa fra le due 
autorità che hanno diritto sull’ i 
vuole. un affiatamento onde Vasa, 
che emanano da esse riescano concordi 
e portino la vita e il bene morale al- 
l'individuo e alla società. 

Ma in questo affiatamento, in questo 
santo conubbio dell'Autorità Ecclesiastica 
e Civile quale deve avere il sopravento? 
I Clericali d ranno: ia Chiesa. I L'berali 
diranno: lo Stato. Chi ha ragione ?. A 
un altro giorno la risposta, 

Palmarino. 

Note parlamentari 
Roma, 5. 

— Stamane tutti i mini 
rono all’on. Sonnino )° 
e delle riforme che 
tare al Parlamento. 

Si afterma che l'on. Giolitti scrisse al- 
l’on. Cocco Ortu esprimendogli il desi- 
dario di conferire con lui: quindi è pro- 
babile qualche sorpresa nel futuro atteg- 
giamento dei d pi emocratici e giolittiani. 
© 400. Blancheri ha accettato la pre- sidenza della Camera, Così un a o- stacolo è tolto al Governo, che sul nome del vecchio e illustre parlamentare otterrà certo una grande maggioranza. 

elenco dei progetti 

intendono presen- 

— I corridoi di Montecitorio essendo : Prossima la riapertura della Camera co- 
La opposizione 

minciano a  popolarsi. 
sembra fiacchita e non si prevedono bat- taglie di voti. S! calcolano a 300 { depu- tati che assisteranno alla prima seduta. 
3 Il senatore Tommaso Tittoni, ex 

ministro agli Esteri, passa, in luogo di Panta, ambasciatore a Londra. I giornali lodano Questa scelta fatta da Sonnico e aggiungono che questi ha intenzione di fare uu largo movimento tra la diplo- mazia. è 
tn Vengoto .e vanno da Roma i re- fetti del Regno, chiamati da de dar relazione sulle condizioni delle varie 

Sonne iuvant animos laudes quas sarmina ‘u2dunt 

stri consegna- 

Conio 
RR 

Giornale cattolico del Friuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amor:: 

Quae visit mundnm, vineat et ipsa modo. 
Prrrus Arshiep. Utinen 

In aruce sienstos fura quodalma togani ? 

2 controtorpadiniere; a Kion-Kiang una 
cannoniera ingless ed uva cannoniera 
francese. 

Il Governatore dello H>uang-Tsi ha 
pregato le navi francesi di non avvici- 
narsi alla città e di non aprire il fuoco. 

Il Jijfi Shimpo è assai pessimista e non 
crade di esagerare dicendo che si assi- 

sterà alla rinnovazione dei disordini del 

1900 ed afferma che bisogna prepararai 
a qualunque eventualità. 

portante modificazione. Ii funzionario del 

registro e gli agenti civili e militari che 
lo accompagnano si presenteranno alle 
porta della chiese o all’ingresso dei vil- 
laggi, e se incontreranno resistenza, non 

| insisteranno. Stenderannò un procssso 
verbale che sarà unito all’inventario fatto 
all’amichevole l’anno scorso 0 sei mesi 

fa dai moires dei Comuni e dai curati 
delle parrocchie. Tali inventari divente- 

ranno così definitivi. 

Per questa decisione: del governo, il 

Prefstto, soggiunge il èprrispondante, i 

funzionari si sen mostrati. contenti p-rchè 

così si evitano disordini seri. 
Ii Gamitato cattolico per la difesa dsi 

diritti comunica poi il seguente ordine 
del giorao: 

« Tenendo conto anzitutto della enci- 

clica del Papa il comitato cattolico per 
la difesa dei diritti protesta contro le 
irregolarità commesse nella procedura 
degli inventari e contro tutte le disposi- 
zioni del regolamento di amministrazione 
pubblica atinalmente preparato che ci 
avrebbs par effetto di portare degli ina- 

sprimenti alla legge, contrari al suo spi- 

rito ed al suo testo». 
I! Journal :hes Debats affarma che il con- 

siglio di Stato continuando l'esame del 
regolamento di amministrazione pubblica 
per la esecuzione della legge di separa- 
zione avrebbs soppresso l'obbligo dell’in- 
ventario annuale. 

Provincie. Ritorna così in uso l’econo- 

mico sistema antico; mentre i ministri 
democratici alla Zanardelli, Giolitti e Fortis 

incontravano stipendicsi viaggi per por- 
tarsi a constatare de visu le condizioni (12) 

delle varie regioni del Regno. 
— Sotto la presidenza del sottosagra- 

tario on. Di Scalaa si è riunito stamane 
il consiglio del ministero degli esteri per 
la questione M:rcatelli. E' una questione 
che andrà, coma si prevede, in fumo. 

— Nella seduta della Direzione Cen- 
trale dal partito radicale si sono riuniti 
stamane i deleg:ti delle Associazioni di 
funzionari dipendenti dal ministero del- 
l'Istruzione. La Commissione esecutiva 
del partito radicale era rappressntata dal- 
l'onorevole Borghese e dall’avv. C‘raolo. 
Dopo lunga e animata discussione fu vo- 
tato un ordine del giorno, con cui sio 
domanda una inchiesta sul ministero 
delle Pubblica lstruzione. 

  

Un. gravissimo incendio 
presso Firenze 

  

Sedici morti. 
Fucecchio, 5, (Firenze). — Stamane alle 

ore 3 si è sviluppato un gravissimo in- 
cendio in una casa, ove si teneva una 
festa da ballo. 

Il fusco violentissimo ebbs origine in 
una sala sottostante. 

Il pavimento della sala da ballo crollò 
quasi subito, cosicchè solo pochissimi po- 
terono salvarsi. Si dice cha vi siano 16 
morti, oltre a parecchi feriti gravemente 
nel tentare di salvarsi. 

Le mura pericolanti vennero distrutte. 
Sul luogo accorsero ls autorità. 

  

Re Edoardo a Parigi 
Curiosità del censimento — L’ in- 

contro di re Edoardo con Gu- 
glieluo, con Francesco Giuseppe 
e con Alfonso. 

Parigi, 5. — Re Edoardo diede iersera 
un banchetto all'ambasciata. Vi erano 
invitati Fallières con la consorte e il 

| presidente dei ministri Rouvier, pure con 
la consorte. Al bavchetto che il re darà 
domani sera, fu invitato anche Emilio 
Loubet. 

Ieri ci fu qui il censimento; furono 
ioscritti anche il re HElocardo e il re > 
Oscar. Re Edoardo fu inscritto nella lista firmò il 2 marzo una legge che sopprime 
delambasciata inglese come ospite di 1% Pera di morte. 
passaggio. e 

  

    

Ancora il ciclone in Oceania 

  

San Francisco, 5. — Gli ufficiali del 

Mareposa dàano altri particolari sul ci- 
clone devastatora delle Isola della Società. 

Il consolato inglese nsli’ isola Papseta 
fu qussi interamente distrutto e lo si 
dovette abbandonare. Centinaia di persona 
sono prive di ricovero. 

Il eonsole inglese chiese soccorsi al suo 
governo per 550 compatriotti privi di tutto. 

L’Evening News dice che 10000 sareb- 
bsro le persone perite fra Tahiti e le 
isole vicine. I danni salirebbaro a cinque 
milioni di dollari. 

Parecchi villaggi sono scomparsi com- 
pletamente. Gli ufficiali del Mareposa non 
confermano pe:ò queste notizie. 

in een rire ai 

La pena di morte abolita in Russia. 

Pietroburgo, 5.— I! nuovo giornale de- 
mocratico - costituzionale Diana viena a 
sapere da fonta degna di fede cha lo czar 

  

    

Breslavia, 5. — L’ incontro fra }’ impe- 
ratore Guglielmo e re Eloardo avverrà 
al principio di settembre a Breslavia. Re 
Edoardo prenderebbe parte alle manovre 
imperiali germaniche nella Slesia come 
Osp te deli’ imperatore Guglielmo. 

La Hamburger Nachrichten invece di- 
cono che il convegno avverrebbs nella 
prima metà d’aprile sull’isola di Malta. 

Mons. Bonomelli a Roma. 
Roma, 5. — Mons. Bonomelli è giunto 

col treno delle 22,45 proveniente da Fi- 
renze. Era accompagnato dal suo segre- 
tario e fu ricevuto dal sac. prof. Chi- 
mienti. Domani sarà ricevuto dal Papa. 

  

  

La morte di Jessie White Mario. 

Firenze, 5. — E° morta oggi la vedova 
di Albarto Mario, Jessio White Marfo, 
che quantunque avesse settantaquattro 

anni continuava ad inseg are lingua in- 
glesa in quella scuola di magistero. 

| n. COSÌ si fa da noi 

Leggiamo sul Revèlement social che il 
.Belgio, come la Svizzera, non è tenero 
dei giornali pornografici, e li interdice 
Rsnza timore delle recrimazioni dei loro 
tedattori e direttori. Il numero di tali 
giornali proibiti nel Balgio è di 73: dei 
qualf uno inglese, uno tedesco e gli al- 
sri francesi. 

Abbazia 5. — Rs Eloardo arriverà a 
Ragusa il.27 corrente e vi gi trattorà fino 
al 1 aprile. Si afferma cho quindi il re 
verrà qui e vi si fermerà due giorni, dal 
3 al 5 aprile. Si parla pure di un suc 
incontro qui con l’Imparatore Francesco 

  

Un paese che scompare 
cia mmm eee 

Giusappe. i Imane disastro |© Sarebbe possibile avere qualchecosa di 
a ; i qnsi ei imile anchè in Italia? Gi permetteremmo È i 5 2 Notizie da Sarnico * p Madrid, 5. — Iersera sono partiti Di Ani Pe I i ni ia tal caso di aggiungere qualche cosa 

San Sebastiano A!fonso XIII, la regina 
madre, il duca di Sutom:yor a Il vescovo 
de Sion ad attendere re Edoardo. 

al programma: che si proibissero cicè ave dissstro. O aYVenuto uno gra anche certi giornali pornografici... italiani! 
D'un tratto il lago ingoiò la parte più 

balla della riva per una lunghezza di circa 
cicquanta metri. In quel punto era la villa 
Grasselli, e di questo elegante fabbricato 
non rimane in piedi che la parte poste- 

Berna, 5. — Nel referendum tenuto "ore, ma essa pure è pericolante. Rut: 
ieri nel cantens di Bsrna, fu approvato Narono anche la farmacia Foresti, un pez- 
con 37968 voti contro 10995 la domianda 70 di terrazzo dalla casa parrocchiale: 
presentata da 20 000 cittadini che il Go- tutto venne inghiottito sue acque ivi 
verno anzichò dal Gran Consiglio, sia Profondissime, compreso l'ufficio postale eletto dal popolo. e telegrafico e l’alta torre della prebenda 

La prima elezione si ter:à nel maggio Parrocchiale e la casa È +Oltazione: del del 1906 i parroco insieme con un'altra torre, cos- 
truzione del 400 

  

  

Brutte Conseguenze 
dei nuovi trattati commerciali 

Il governo eletto dal popolo 
non dal Parlamento. 

  

Gon l'applicazione dei nuovi trattati di 
commercio colla Germania e l’ Austria 
Ungheria cessò per molta merci, all’en- 
trata in Italia, il regima convenzionale fino 
ad ora in vigore, rendendosi applicabili 
alle merci stesse i dazi portati dalla tariffa 

generale. In tali condizioni vengono a 
trovarsi particolarmente le merci seguenti, 
che godevano, secondo i precedenti trat- 
tati, di un regime di favore. Eise paghe- 
ranno d’ora innanzi: 

Alceo] puro, per ettolitro, L. 30. Slivovitz 
per ettolitro, L. 60. Maraschino. per certo 
bottiglie, L. 60. o 45. Olfo d'oliva, per 
quintale, L. 15. Brumuro e joduro di stron- 
ziana, per quintale, L. 50. Sali ammonia- 

cali, per quintale, L. 10. Limatura di ferro 
porfirizzata, per quintale, L. 60. Radiche, 
cortecce, foglis, ecc., per tinta e per con- 
cia, macinate, psr quintale, L. 2. Maglie 
di lano o di canapa, semplici, per quinta- 
le, L. 130 Passamari di lino o di canapa, 
L. 130 Ozgetti cuciti della Categoria V. 
altri, per quintale, aumento di 50 per 
cento sul dazio generale del tessuto Pas- 
samari nei quali la parte è costituita di 

: —- lans e di altre materie tessili, esclusa la 
Il movimento anticristiano #8ts, con lana in proporzione inferiore al 

in Cina 50 per cento, per quintale, L. 220. Car- 
in È toni ordinari lucidi, per quintale, L. 8. 

Londra, 5. — Il Daily Telegraph ha da Terre colorate, per quintale, L. 4. Grès 
T.kfo: I ministri di Francia ed Inaghil- fini, per quintale, L. 18 Porci del peso 
terra a Pachino fanno reclami vigocosi fino a 10 chilogrammi, per ciascuno, L. 3. 
presso il Governo Cinese circa l'affare Id, fd. sopra a 20 chilog. per ciascuno, 
È Nanchacg. Essi reclamano piena sod- L.10. Sardelle, acciughe, boiane, scoranze 
isfazione, et ecc., salate (salva l’eccezione per il traf- 
Venerdì si trovavano ad Hong Kong fico di frontiera), per quintale, L. 6. Cap- 

una nave americanz, una tedesca, 13 in- 

  

LE ACCUSE CONTRO ANDRÉ. 
Parigi, 5. — Il maggiore Cuignet an- 

nunzia nell’ Eclair di voler pubblicare le 
, Bue accuse contro il già ministro della 
guerra Andrè, perchè la popolazione ap- 
prenda finalmente quale parte il gene- 
Tale abbia avuto nella commedia del pro- 
cesso D:eyfus. 

Tavernola è un paesello di circa mille 
sb'tanti, situato sulla sponda bergamasca 
del ridente Sebino, ed è una delle stazioni 
prefsrite dai villeggianti nei mesi d’astate. 

Visto del lago, si presenta con un gra- 
zioso insieme di casa civili e di torri me- 
diovali; la parte bassa dsl caseggiato è 
stata fabbricata proprio a picco sul lago, 
che vi si stende innanzi nella sua mag- 
giore larghezza e profondità. 

Tavernola dista da Sarnico circa dodici 
chilometri, 

Ls causa del disastro sone attribuite 
alla corrosione delle acque, ma gli abi- 
tanti credono che la ragione del framanto 
stia nei colpi delle mine che esplodono 
nella vale Camonica per la costruenda 
ferrovia. Si procede ora al sondaggio del 
lago e si reclama il pronto intervento 
dell’autorità. 

  

Dopo la separazione 
Î 
La resistenza nell’ Alta Loira — Il 

i governo cede — Una protesta del 
Comitato cattolico. 

Si ha da Parigi, 5: 
| Gli abitanti dei villaggi del diparti- 
; mento deli’ Aìta Loira si preparano ad 
| opporre accanita resistanzi all’assunzione 
i degli inventari. Essi avrebbsro minate le 
| Strade che conducono ai singoli villaggi 
‘ @ si sarebbero armati di accette e di for- 
che. Le donne si preparano a versare 

i secchie di acqua bollente sulle truppe. 
Il corrispondente dell’Echo de Paris, 

mandato nell’Aita Loira, dice di aver 
saputo dalla bocca stessa di quel Prefetto 

| Che il Governo, per evitare disordini pe- 
‘ ricolosi, ha deciso che d’ora innanzi le 
formalità degl’inventari subiscano un’im- 

  

  

cento, L. 100. 

RSI 

  

Amministrazione 
Udine, Vicelo di PFrampere N. d. 

INSERZIONI. — Comunicati varî ns 
sorpo del giornale per ogni linea c 
spazio di linea cent.50 — Dopo la firms 
sent. 80 — Per avvisi dopo la firma ad 
nea o due solonne, shiedere le sondi- 
sioni fisse ehe si spedissono a richi::tia 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
miseria La 

  

maia se 1 eta RISO 

Martedì 6 Marzo 1906 

  

Il lavoro 

delle donne e dei fanciulli 
nell’ industria serica 
  

Oggi si raduna a Roma il Comitato 

proposte fatte dalla Associazione serica di 
Milano, riguardanti le. modificazioni della 
legge sul lavoro delle donne e dei fan- 
ciulli. 

L'Associazione dell’industria e del com- 
mercio delle sete di Milaro, ad un qui- 
sticnario chele fu inviato dall’ufficio del 
lavoro, in merito ai laboratori-scuole nel- 
l'industria della’ seta, rispose che essa’ 
non ha îfrteso di chiedera l’asclusività per 
la propria industria della facoltà di am- 

mettere le fanciulle dai 10 ai 12 anni 
negli opifici come apprendiste, ma solo 
ha messo in evidenza tutte le ragioni che 
militano in favore di tale concessione nei 
riguardi speciali dell’industria serica, e 
che sono in breve le seguenti. 

L’ industria serica, trova la sua mag- 

giore applicazione nella campagna e per 
lo più in comuni così piccoli dove non 
può verire impartita l’ istruzione comple- 

inoltra essa essendo molto sparsa, gli opi- 
fici sorgono così distanti tra di loro e così 

lontono dai grandi centri, da rendere im-. 
possibile la pratica istituzione di scuole 
professionali Di cooseguenza le 30 mila 
ragazze dai 10 ai 12 anni che în virtù 
della legge 1002 vennero sottratte alì’in- 
dustria della seta si videro costrette all’ozio 
ed al vagabonaggio, oppure furono adibite 
e gravi lavori agresti non controllati dalla 
legge, ma tali da rendere pesante e forse 
per sempre inetta la mano della futura 
lavoratrice della seta. L'arte delicata di 
trattare la seta ha invece la necessità di: 

una preparazione anzi di una predisposi- 

zione fisica che si innesta nella fanciulla 
precisamente nella più tenera età. 

Nell’ industria serica, infine, per îl ge- 
nere di lavoro facile che vi si compie 
in ambienti arieggiati ed in condizioni 
certamente igieniche, non sarebbe punto 
offeso l'obbiettivo umanitario della legge 
intesa a salvaguardare il figlio del popolo 
da precoce sfruttamento. 

Alla questione rivoltale circa l’orario, 
l'Associazione serica di Milano ha risposto 
che l’orario più razionale sarebbs quello 
delle 5 ore e mezza, ossia di metà gior- 

+ nata, di lavoro nermale concesso alle 
operaie dai 12 anni in avanti. Di queste 
ore soltante 4 dovrebbero essere impiegate 
nell’ammaestramento tecnico, mentre il 
restante tempo dovrebbe riservarsi all’ ir- 
segnamento della scuola, in locali spa- 
cialmente a ciò destinati. 

Le allieve per la trattatura dovrebbero 
attendere alla stiratura delle strusse e alla 
sbattitura dei bozzoli; gradatamente poi 

al giorno al getto delle bave, sotto la 
‘sorveglianza della filatrice provetta. Ls 
allieve per la torcitura dovrebbero atten- 
dere alla incannatura della seta e in se- 
guito alla stracannatura. 

Le fanciulle dai 10 ai 12 anni non 
dovranno assolutamente essere istruite 
nelle successive operazioni di torcitura, 
perchè, se non sono più pericolose, certo 

non adatte alla prima età. 
Il programma dei laboratori scuole e- 

splicherebbs i due concetti fondamantali 
seguenti: È 

I) Istruzione professionale per un pe- 

riodo non superiore alle 4 ore giorna- 
liere. 

II) Istruzione rudimantale di lavori 
femminili ed elementari dello scrivere e 
del conteggio. 

Le ragazze per la loro ammissione e 
durante la permanenza nello stabilimento 
saranno soggette alla prescrizione della 
legge del lavoro delle donne e dei fan- 
ciulli godranno quali apprendiste, nelle 
guarentigie della legge per gli infortuni 
sul lavoro. - 

L'associazione serica infine chiede che 
le disposizioni di legge o di regolamento 

che il governo intendesse adottare le va- 
nissero sottoposte prima della loro discus- 
sione in Parlamento. 
  

Grave delitto « dei teppisti 
Milano, 5. — Un certo Carlo Giuseppe 

Sala fu Costante, d’anni 44, badilante, 
avendo bevuto più del consueto si era 
nei pressi della Cascina Fornace vicina 
alla città, sdraiato sulla paglia. Alcuni   pelli di feltro per uomini e ragazzi, per 

glesi; a Shanghai 2 incrociatori inglesi e i Fe teppisti che di là passavano cominciarono 

in 

permanente del lavoro per discutere le 

mentare delle classi elementari superiori... 

potrebbero venire iniziate per qualche ora . 
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a celiare il disgraziato e finirono col dare 
fuoco alla paglia, cosicchè gl’infelice ebbe 
arsi gli abiti e rimase abbruciato dai 
piedi alla etatola, Agli urli di dalore del 

povero disgraziato accorsero alcuni tere 
razzani e l’infelice vanne trasportato al- 

l'ospedale, ove si irova in istato sravie- 

simo. Dsi malvagi teppisti nessuna traccia. 

  

DALLA PROVINCIA 
Cividale 

5 marzo. 
Isri sera la Presidenza del Teatrino 

Fducativo offerse una modesta cena ai 
giovani attori. 

Gli intervenuti furono in tutti 34 e 
regnò la più cordiale allegria. 

Gosì si è chiusa il secondo anno di 
vita del Taatrino. 

La Presidenza esternò alla nobile fami- 
glia Da Nordis i più vivi ringraziamenti per 
le tante 300 prestazioni a favore del Tea- 
trino, a ciò fece a ragione, ed anch’io 
Galla colonne del Crociato mando ad essà 
un piauso speciale. Forumjuliensis. 

Pontebba 
5 marzo. 

Cassa nazionale di Previdenza. 
Nelis ore pomeridiane di ieri, presente 

un pubblico numeroso, Mons. Gori come 
altrove, tenne anche qui una conferenza 
sulia Gassa. nazionale di previdenza, fa- 
cendone conoscere l’ organico e tutto 
l’ utile she ne deriva agli ascritti. 

Presentato .con parole appropriate de 
Mors. Pievano, l'oratore per il suo dire 
facile e illuminato .si cattivò ben presto 
l’ uditerio, cui parve troppo breve quella 
mezz’ ora di pratica a convincente istru- 
zicue a tutto pro della classe lavoratrica, 
sopra un oggetto non tanto popolare. 
oppur tanto vantaggioso. 

Vada pertanto anche dalle colonne di 
questo giornale un ringraziamento di più 
ai dotto e zelante Monsignore e s’avveri 
l'augurio, che la ssmenza da lui gettata 
abbia a germogliare su larga scala e a 
produrre anche tra noi tutti quei fruîti 
di benessere economico e morale, cui son 
di preludio in tempi moderni. 

Palmanova 
5 marzo. 

Consiglio Comunale. 

Il nestro Censiglio è convocato per il 
giorna di venerdì 9 Marzo p. v. alle ore 
44, per trattare sul segusnte ordine del 
giorno: 

Seduta pubblica 

. «Ad. Daliberazioni sulla nucva conven- 

zions preliminare in data 30 Gennaio 
1906 relativa all'acquisto da parte del 

Comune del Palazzo del Comando ed 

annessi. 
2. Delibscazione sulla maggior spesa 

eccerrente in seguito a varianti da intre- 
dursi nal progstta di riatto e sistamazione 
delle vie in sorso di esecuzione. 

3. Sulla cessione al Comune da parta 
dell’Amministrazione militare dei due 
tronchi di strade interne detti di Via 

Manin e via Pisani. 
4. Nomina di un membro della -Gom- 

missione di vigilanza per l’esecuzione dei | 
lavori di risanamento in luago dal rinun- 
tario sig. Leonardo Faruglio. 

5. Nomina di un membro del Consiglio 
GAmministrazione del Monte di Pietà In 
sostituzione del defunto sig. Ferazzi Arturo; 

6. Sistemaziane del ‘servizio pel tra- 
sporto dei cadaveri nel Gimitaro di Ial- 
mico, i 

7. Svineelo della. cauzione prestata dai 

fratelli Birri per l’appalto fornitura ghiaia 
dsl passato quinquennio, 

Seduia segreta 
8. Compenso agli stradini Taliana Giu. 

seppe, Bertaasi Ermensgildo ed ala guar- 
dia Merlo Giulio in causa del danno sof- 
ferio per aver dovuto sloggiare dalla Ga- 
sarma N. 1. 

9. Delibarazioni sulla spesa occorsa per |< PAR Me RE oa ie bara 
usa pergamena da presentarsi al signori So ge e o 

i loro perpetue, concludendo furbescamente Luciario lag. Campiuts. 
10. Seconda lettura della delibera 31 

Gennaio La. c. relativa a sussidio straor- 
diario a favore del signor Tracanelli 

‘Tomaso. ci 

Vinaio - 4 
5 marzo. 

Teatralis. 

To sottoscritto riteneva per certo che 
altri prima di me avessero messa penna 
in carta per rendere pubblico quante è 

in Vinsio la sera del 24 p. pij 
= siccome da tutti si fa silenzio, e sic- 

ome io scitoscritto seno incolpato, benchè 
sia innocanie, mi accingo a eaporre l’ac- 

caduio, — Una compegnia di novelli Fi- 
lodrammatici d’ambo i sessi di Lauco, 
resi abili.a rappresentare dalla Signorina 
De Gieria Anna, in uno a detta Signorina 
e Segretario Comunale si portò la sera 
dei 24 in Vinaio con l’intendimento di 
#bpagare con una rappresentazione la cu- 
ricsità dei Vinajas!, i quali sono molto 

tac
] 

portati al divertimento; ma t rnarono alle, 
case loro colla pive in sacco. 

L'arrivo in Vinaio della compagnia sa- 
pradetta venne salutato con un canto alla 
cearnica. Tuttd dava a vedere che le cos 
andassero benino; ma successe un patra= 

trach famoso quando dovevasi dare prin- 
cipio all’ ingrezso degli spettatori. 

La tassa d’ingresso ammontava a cen- 

  

tesimi 30, e la compagnie, vedendo che 
non si presentava persona alcuna, e dubi- 
tando chs ls t253* un po’ troppo elevata 
fosse l’unico motivo dell’astersione degli 
spettatori, ribassò la tassa a cent 20. 

Per tale ribasso dus soli di numaro si 
presentarono. La compagnia in allora ri- 
dusse la tassa d’ingresso a cent. 10; ma 
nulla valse a far entrare nell’aula teatrale 
imprevvisata, quanti si trovavano nella 
vicina piazza. 

I novelli filodrammatici, vedendo la 
mala parata chiusero la ports d’ingresso, 
liberzrono la stanza dagli addobbi teatrali, 
e si vwolsero a ballare, presi più dalla. 
rabbia che dalla contentezza. 

Gli intervalii pgi dalle danza tutti ven- 
noto salutati da di fuori con espressioni 
sarcastiche,. con .uzle, con. fischi e con 
suoni di campanelli. Terminato il ballo 
gli spensierati. maschi a le inconsuite 
giovani siedettero a tavela per prendere 
un po’ di cibo reso amaro dsllo smacco ‘ 
ricevuto ed aspsttarono pei la tarda ora. 
per ritornare incolumi alle cass loro. 

Dave notare 
e Vinajesi non furono e non sono mai 
concordi, s specisiments depo l’ultima 
causa vinta dai  Laucani, l» differenze 
crebbero a tal punto che i Vin»jesi ogni 
anno rifiutano perfino di adempiere i 
voti dei loro antanati, e pretendevano 
dus forastiari e una compagnia di giovani 
d’ambo i sessi d’ essere bena accolti dai 
Vinajssi nel mentra son venuti a Vinzio 

i! lettore che i Laucani” 

sol psr suechiar denero fare una panciata. 
8 poi ridere alle lor spalle... 

Meschini! più alto deve essera.il fine 
della vostre fatiche. 

Doa Paolo Valle Curato. 

Pioverno (Yenzone) 
5 Marzo. 

Eohi del processo contro le do»no di Pioverro, 

Forgaria 
4 marzo. 

I funerali del sig. Gio. Batta Molinari, 
Ieri vennero compiuti solenni funerali 

alla salma del compianto signor Gio. Batta 
Molinari fu Gio. Batta morto l’altra notte. 

I funerali riuscirone quanto mai de- 
corasi degno tributo di atima all’estinto 
ed si superstiti cha lo piangono. 

.Aî figli Don Giacomo, Gio. Batta, ai 
nipoti e parenti tutti le più vive con- 
doglianza. . 

Alle quali si unisce con sentimento di 
vivo cordoglio La Redazione. 

Rigolato 
5 marzo. 

Evoluti! 
Alcuni giovani di primo pele, onde 

acquiatarsi l'ambito appellativo di avoluti, 
han presa la Dell’abitudina di portarsi 
nei pressi della Chissa a provocare coloro 
che non essendo giunti com’essi alla 
sliezza dei tempi, si ostinano ad adem- 
piere a viete pratiche, e ad assistsre a 
vieti riti. Bravi giovanotti. Se parsevereta 
nella bella impresa, non mancherò di 
segualare al pubblico i vostri nomi perchè 
divengano oggetto della comune ammi- 
razione: Ezio. 

Castions di Strada 
5 marzo. 

Compimento dell'arco. 

Ssbato 24 febbraio si ponevano le tre 
ultima pietre di chiuss in cima al nuovo 
grande arco in mezzo alla Chiesa; dua 
dai comm. Vendrasco, la cui perizia in- 

x 

tali pers è indiscutibile, e }’ ultima dal 
parroco. In saguito l'arco fu isolato sanza 
dificoltà ed ognuno può parsuzdersi che 
ormai le dua colonne sottostanti sono 
inutili e si possono levare; e così la 
Chissa si presentarà nella sua netta forma 
di croce latina, 
A propasito trovasi scritto nella Memoria 

‘ dsl parr.. Placeresni al tempo dell’am- 
pliamento della Chiesa: « Vanne da me 

‘i in casa mia ii Cardinale friulano Asquini, 

Nella rettifica che la guardia boschiva. 
Chiaruttini Albino ha faito 
numaro di venerdì p. p. dalla. Patria; ai 
legge: Viene richiamato il teste Chiarut- 
tini Albino il quale dies che gli risuita 
che l’anno scorso il Pievano esortava le 
donne ad andare sul monte a sfsleiare 
par non perders i diritti, ma ecc. 

Ora dichiaro chs la deposizione del 
Chiaruttini non è sacondo verità, 6 con- 
cedo al medesimo ampia facoltà di prova. 

In' quanta \all’equivoca del cronista, 
che neila relazione del.processo, ha masso 
il Pievano.in luogo. del Cappel'ano, ha 
fatto bene a rettificarlo, perchè è giusto 
che ognuno abbia il suc, e si renda re- 
sponsabile delle proprie »zioni. 

* Sac. Pietro Cortiula 
Capp. di Pioverno 

Ampezzo 
dI MATZO, 

Al oronista del {Lavoratore} Ludo elettrica, 

Il corrispondente sargialista — così li 
chiamano in lingua povera :quassù — nel- 
ultime numero dsl Lavoratore si divarte 
a fars dello spirito di...rapa sulla confe- 
renza Pasquicelli tenutasi in una sala 
dell'Asilo Infantile (la ssttimana passata. 
Mal digerendo nella sua. bile antireligio- 
sa — he come i programmi di rivendi- 
cazione sociale son messi a tacere da questi 
amici del popole, una volta afferrato Îl po- 

| tare — di vedere un propagonista cattolico 
non più in soitana nera, ma contanto di 

i pantaloni, somministra a! suoi evoluti let- 
tori la panzans che a quella conferenza 
sgsistette un pubblico assai scarso, compresi 

che il ceto operaio Drillava per la sua 
assenza. 

Proprio così? E lo spuvorato corrispon- 
dente non $i vergogna di mentire sapén- 

‘do di mentire sapendo di mantire ? Per- 
chè anche della splendida confsrenza del 

parroco de Santa non ha scritto altrettanto? 
Anche là e’ erano è preti, gli angeli custodi, 
il santese,, le perpetue 6 il pubblico su per 
‘giù dell’ Asilo 1] So ben io cha cosa fa 
velo agli occhi di questi sargialisti ( par- 
(don!) e.che non lascia vedere di buon 

cchio l’ operaio alla nostre confarenze: 
la passione di parte è qussta riesce per 
lero un gran danno, perchè l’ eperaio, ar- 
fatuffo della chiacchere, va, come disse 

i d'Annunzio alla Camera, dov è la vita. 

    
  

Diftatti mi eppello al pubblico serio am- 
pezzano : cha cosa finora di buono hanne 
saputa darci questi spasimanti dell’operzio 
a parole? I clericali almeno cantano sul 
lero bilancio parecchie istituzioni che fan- 
nò lero veramente onors. 1 

Iori sera si aprigionò pel paesa la nuova 
‘energia elettricz, oposra asdita e costosa 
del sig. Luca Nigris di qui. Fu una sen- 
zazione generale di giubilo. perchè Am: 
pezzo prese subito la fismmomia di una 
piccola città. E fino a quando... }a ferrovia 
non verrà anch'essa a dar vita e progres- 
so a qussti splendidi paraggi montani?   

si 

il quale disse, che il solo iagrandimento 
possibile era Quello d’una croce latina. 
Questa idea mi piacqua e stabilfi di ese- 
guirla; mi rivolsi al ridomato A. Scala 
il quale stabilì di lasciare intatto il vaso 

: delia Chiesa e di aggiungere dus cap- 
inserire nol; alla in forma di croce af lati del coro, 

che doveva venir atterrato, par rifarlo 
più ampio in ssguito della nuova fab- 
brica, Secondo questo. dissgno nella vec- 
chia Chissa non si doevrebbs cha isolara 
i dus pilastri dei cora perchè restino dus 
colonne ecc, Il progetto ci piacque per 
cui egli ci presentò i disegni, i quali per 

esser fatti da un insigne architetto, om- 

reggiati e colorati non ci permisero di 

sospettare, che avessero bisogno della 
nostre censure ». ; 

-O.a; compiendo il lavoro in corso si 
attua l’idea dell’Asquini e, si tolgono le 
censure di Scala. 

Per la verità 

  

Prego l egregio corrispondente di Tol- 

mezzo della Patria del Friuh ad essere 

più esstto nelle eus notizie (1). Mi si fa 

leggere nel num, del 28 f«bbralo, dova si 

parla di un funerale civile în Cosclana 

nella Parrocchia di Cavazzo. Seconda il 

corrispondente il Parroco locale avrebba 

rifiutato la sepoltura ecclesiastica per 

certe ruggini. cho avea col defunto, per 

certi mancati pagamenti di tasse per ma- 

trimonio in pareniela. 

Osservo prima di tutto che da quattro 

neri e più a Cavezzo nen c'è nè Parroco, 
nè altre Sacerdote che ne faccia le veci, 

C'è invece il sottoscritto, che quale Deia- 

gato Arcivescovile, si 10ca s9pia luogo 
quando viene richiesto Il suo ministero. 

Ora io francamente dichiaro di non aver 

potuto ave» ruggini di sorta col defunto, 

per la semplicissima regiona che ner ho 
avuto a trattare con lui affari di niuna 
sorte, tanto che jo non l’ho conosciuto 
nemmeno di persona. Quando avvenne 
il suo decesso, fu da me una persona 
incaricata dalla famiglia a notificarmelo; 
e mi depose francamente e lealmente 
tutte le circostanze della morte; circo- 

stanzo tali che, secondo le leggi cano- 

| 
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niche, non era possibile i: seppellimanto 

religioso. 
Non si tratta dunque di ruggini o di 

mancati pagamenti. Se l’avarizia dei Preti 
fosse tale quale certuni ss la figurano, il 
Prete non svrebbs ceriamente lasciato 
sfuggire una propizia occasione per far 
quattrini, Ma la missione del Prete, si 

assicuri l’egregio corrispondente, è malto 
più alta, e tanto alta chs nen ci arrivano: 
a comprenderia corte teste piccine, ma 
molta piccine. 

Tolmezzo, 2 marzo 1906. 
Sac. GIO. CANGIANI 

Delegato Avetv, 
psr la Parrocchia Gi Cavazzo. 

(1) Mons, Arcidiacono di Tolmezzo pare 
non abbia torto nel raccomandare a questo 
corrispondente l’esaîîezza. DI fatti ieri 
stazso egli mandava alla Patria: 
«La parrocchia di Csesclans (Cavazzo 

Carnico) una delle più antiche della Gar- 
nia, che allarga la sua giurisdizione eccle- 

i Biastica sopra circa 4500 anime era oggi 

j 
+ 

Brezion » So CEI e enenen ami 

L: vatazione ebbs luego nella Chiesa di 
S. Stefano ed a granda maggioranza riuscì 
eletto Don Giroeiama Costantini di anni 
33 nativo di Osoppa ed ora Curato a 
Gavazzo ». 

Invace, come ci partecipò il nostro 
corrispondente da To!mezzo il parroco — 
par questioni paesana — non fu eletto! 

n. d. r. 

Piccole note 
Come ia raccontano, 

  

  

in festa per la nemina del suo titolare. La haraonda dei Rizzi. 
Auni fa la popolazione dei Rizzi, im- 

prese psr la costruzione d’una nuova 
Chissa, perchè l’esistente non era più 
adatta ai bisogni del passe. 

A tale scopo fu nominata una com- 
missione con l’incarico di raccogliere le 
varie offerte dei paesani. 

Terminatosi il lavoro di muratura ed il 
‘ coperto, il cappellano don Leonardo Gan- 
| toni, dietro offerta, d’una dslle più cos- 
. picue famiglis paesane, che da prima si 

Il Bestemmiatore Friulano rasconta ai” 

suoi lettori: 

di Bologna è statà arrestato don Secondo 
Dionati di trent’otto anni, cappellano di 

era rifiutata di contribuire alla erezione 
della Chiesa adducendo il motivo, che {fl 
progetto non era di suo gradimento, pen- 

: 80 di abbelire il coro con quale lavoro 
« Dietro mandato del giudice istruttore 

Lagosanto (Comacchie), fuggito giorni or. 

sono dalla sua parrocchia per andarsene 
lavoro. a Bologna. Figli è imputato di truffa, di 

furto continuato; di atti di libidine com- 
messi su minorenni, di tentata corru- 
ziona di minorenni, di oltraggio al pu- 

dora e di porto d’arma abusivo. 

Il buon ministro di dio avrebbe cora- 
piuto parte della sus gesta a Lagosanto, 
e fuggito di là, sarebbe andato a conti- 
nuarla a Bologna ». 

Com’ è la verità. 
La verità invase è quasta cha troviamo 

nell’Avvenire d° Italia : 

Ieri l’altro mattina veniva arrestato 
nell’abitazions di un suo parents in via 
Si Vital 122. il sacerdote don Antorio 
Dianati fu Achille di anni 28 nativo di 
Lagosanto comune di Comacchio ferra- 
rese. 

Il porerettò è affetto da pazzia eredi- 
taria della quiale séambra nulla. sapasso 

la Congregazione religiosa che lo accolse 
e l’avviò al sacerdozio, 

Sviluppatasi la. malattia quando era 
già ordinato sacerdote, la Congregazione 
gli face. prendere .il breve di secolarizza- 
zione, e.lo consigliò a vestire l’abito sa- 
cerdotale. La risoluziona non. fecs però 
chs aggravare ll suo male pel dispiacere 
di aver dovuto abbandonare il convento. 
Tantò dopo di allora più volte di suici- 
darsi ed andò ramingando di questo in 
quel paese, pure avendo dei momenti di 
lucide intervallo nei quali era molto de- 
sideroso di adempiere il suo ministero. 
AI punte, cha avendolo la Curia vesco- 
vile sospeso perchè si seppe di un pra- 
cesso cha si iniziava contro di lui a San 
Giorgio di Piano, i parrocchiani di Cà 
de Fibbri fecero una supplica, dichia- 

randolo innocente delle imputazioni fat- 
tegli e desiderando di. riaverlo per loro 
cappellano, disposti anche a pagargli i 
debiti che avesse fatti. 

E° notevole che il pevero squilibrato 
viena imputato ora di corruzione, ma non 
c’è qusrala contro lui: così pure viene 
accusato di truffa per essersi fatto dare 
lire 10) per conto del suo arciprete, ma 
egli avrebbs rilasciato invece una cam- 

biale a suo nome. 
Fatto sta che queste ultime traversie 

  
gli fecero aggravare ii male; si credette : 
vittima di persscuzione da parte di qual- o 
cheduno di San Giorgio s commise ogni 
sorta di stranezze fra le quali quella di 

andare sino ad Imcla a piedi stendendo 
la mano a viandanii. i 

città entrò nella chiesa dei Servi, ove 
estratta una rivoltella, tentò di suicidarsi; 

Infine tornato in. 

ma furono in tempo a togliergli: la rio 
voltella. 

Prebabi!menta il poveretto passerà dal 
carcere al manicomio. 

Il nostro compito. 
Letta, socora parecchi giorni fa, questa 

‘cronaca nel giornale di Balegna, il no- 
stro facile compito fu di tagliarla e con- 
servarla per rispondera al. Bestemmiatore 

friulano quando sull’infslice prete avrebbe 
sollevato lo scandalo. 

E il momento, come vedete, è venuto. 

; 

artistico. Diede perciò ordine all’impren- 
ditore d’Aronco di preparare un progetto. 

Dopo vario tempo il progetto fu pre= 
sentato ed il cappellano trovandolo di 
suo gradimanto, ordinò il principio del 

Ieri mattina dua operai della ditta 
D’Aronco si presentarono ai Rizzi per 
dar principio ai lavori. 

Parte della popolazione, che si era in 
antecedenza dichiarata contraria ai lavori, 
adducsnda il motivo cha il lavoro di mu- 
ratura e copertura della chiesa non era 
ancora finito di pagare, saputo dell’ar- 
rive degli operai, si recò nei pressi della 
chiesa a cominciò ad urlarere è a vociare 
minacciando di atterrare la porte del 
Timpio'e di demolire tutto il lavoro fatto. 

Avvertiti, accorsero i carabinieri. 
Dus; fabbricieri, Rizzi Gioacchino è Stel 

Davide. cha parteggiano. per la popola- 
zione si presentarono al cappellano e gli. 
chiesaro in consegna le chiavi del coro 
e della chiesa. Avutsle esortarono la po- 
polazione a ritirarzi. 

Teri. sera. poi verso le cinqus si fece 
una nuova dimostrazione a base di grida 
e. fischi. 

A quanto ci si assicura oggi una com- 
missione si recherà in Guria, per pren- 
dere visione dei conti di spssa della ere- 
zione délla Chissa è del debito rimasto — 
verso la ditta D’Aronco. 

Sul luogo si trova una pattuglia di 
quattro carabinieri al comando dul vice- 
brigadiere Antonello, .per tema che ab- 
iano a succedere dei disordini. 
Crediamo che l’odierna agitazione si 

basi su d'un equivoco, e mercà l’opara è 
l'interessamento di persone pacifiche ed 
un po’ di remissione dell’una è dell'altra 
parte; tutto si chiarisca, e si continui. 
nella pia e santa onera intrapresa. 

R. “ Placet ,;. 
Gon decreta 5 corr. è stato accordato 

il R. Placét alla nomina di Economo 
Spir. della parrocchia di Muscletto di. 
den Francesco D:ganutti.. 

La convenzione 
per la ferrovia della Carnia. 

Si ha da Roma 5 marzo: 
Oggi al Ministero dei LL. PP. fu fir- 

mata la convenzione pet la ferrovia della 
Garnia. Firmarone i Ministri Luzzatti e 
Carmine pel Governo a il comm. Cen- 
turini ‘per la Società  Venata. La. ferrovia 
Lo dalla ‘stazione Carnia a Villa San 
ina, 

Processo dei falsi ‘monetari. 
Il trasporto del macchinario. 

Ieri nsl pomeriggio si trasportarono 
dal. Tribunale alla Corte d’Assise, le due 
macchine litografiche, sequestrate alla 
banda ds? falsi monetari, uns sul monte 
Festa è l’alira nei ‘pressi di Reana. 

Le magch'ns essendo troppo volumi- 
nossa, per. poter essare trasportate nella 
sala d’udienza, 
stauza a pianterreno adibita al corpo di 
guardia, 

Servizio radiotelegrafico 
pel piroscafo “Sicilia ,. 

Dalle. ore zero del giorno 6 marzo 
1906-alie ore 24 del giorno stesso; tutti 
gli uffi.i telegrafici possono accettare tes 
legrammi diretti a passeggeri de! pito 
scafo « Sicilia » della Società di Naviga 
ziona Italiana. 

I- telegrammi appoggiano all’ ufficio se- 
 maforico, di Lagsponak. 

Tanto sravamo certi che quel foglio so- 
cialista non avrebba omessa la occasiona 
di... gridare allo scandalo facendo... la 

scandalo. Sempre, beninteso, in buona 
feda | 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. i 

Mercoledì 7 — s. Tomaso. 

Plars & 

  

marcati delle pravinciz 

Aviano, Latisana, Percatto. 
  

Conferenza Pasquinelli 
| I Cattolici e l’Azione Sociale. 

Rammentiamo, che questa sera alle 
ore 20.30 (otto e mezza pomeridiane) 
nella sala del Circolo Filodrammatico 
del Carmine, Via Aquileia, il prof. Archi- 
mede Pasquinelli terrà la sua preanun- 
ciata conferenza sul.tema: / cattelici e 
l’Azione sociale. 

Preghiamo i nostri amici a non man: 
care. 

La tassa per parola è di cent. 63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

Buffalo Bill a Udine. 

Il famoso e grandioso circo squestre 
di Buffalo B:!], che varrà tra non molto 
ad Udine, allogherà nelle praterie Cap- 
pellari, lungo il Viale Palmanova. 

Ancora della rissa di ieri. 
L’oste B> Battista, di cui ieri demm0 

notizia dell’arresto, nei suoi interroga- 
tori, nega racisamente d’ aver ferito, con 
ua calpe di b'cchiere il muratore Um* 
barto Coccolo. 

Lavori di restauro 
alla caserma di cavalleria. 

Causa alcuni lavori di restauro, che sf 
Gevona operare nslla cassrma di caval: 
ilaria, vanne trasferito a Palmanova mezzo 
eqaadrona, 

E’ stato alloggiato nella caserma della 
Provianda. È i 

industriali - Produttori 
Specialisti - Inventori- Artisti 
che desiderano concorrere a Esposizioni 
o Cencors', si: nazionali che esteri, sent 
nessuna spesa, pagando a « Forfait» sola 
in caso di premiazione, chiedano listini, 
Rsgoiamsnti, module di « forfait » e Bal- 
Iettina delle esposizioni in corso al sig. 
Angelo M>rchetti = Tolmezzo, rappresst* 
tanta Provinciale, 
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Udine nostra. 
Riportiamo qui, tozlisendolo dall’ottimo 

Giornale di Roma, ua be'lissimo articolo 
d’un viaggiatore, entusiasta delle bal-| 
lezzs della nostra città e del Friuli: 

Dopo Pontebba si presenta all’occh/'o : 
dello straniero, quale avaldo delle mara- : 

| Viglie che contiene il bel. paese ove il 
sì suona, la vaga città di Udine. 

Ospitalità e buon umore spira in viso 
di ogni Ulinese, che generoso e ardente 
Campenilista s’offre spontansa guida ad 
Ogni forestiero che egli scorge intento 
ad osservare l’elegantissime palazzo co- 
munale. 

Su per l’erta china che mette al ca- 
stello ei lo conduce cortesa e quivi lo 
esorta a salire in cima al guarda foco, da 
dove, se il cielo è limpido, nessuno spst- 
tacolo più imponente può presentarsi al- 
trove in tutto il mondo alla sista mera- 
vigliata dell’osservatore. 

Assisi, Trevi, Spello, Montefalco, Pe- 
rugia, Cortona e tante altre antichs città 
italiane di crigins Pelasgica ed Etrusca 
offrono vedute stupende e vaste perchè i 
popoli primitivi erigevano, cinte da mura 
ciclopiche, la loro Larisse o Acropoli su 
le vette appennine; dalla torre Eifel, dalla 
Bavaria, dal San Carlone si ammirano 
grandi estensioni quasi a volo d’ uccello: 
ma non da quelle città antiche e nep- 
pure da queste sommità monumentali 
moderna si scorge la quinta parta di e- 
stension di territorio ché si vsde dalla 
Torre di U ine. 

Quell’ universo leggandario per la sto- 
ria delle immigrazioni e dalle irruzioni 
di tanta genti diverse di costumi e di 
lingua, che dal prestoricismo a ogg! (ns- 
mici allora, amici adesso) corrono ogni in- 
verno a riscaldarsi al sole banefico d’Ita. 
lia, ammalia l’ecchio ed esalta la fan- 
tasia. 

Le alpi carnicha dalle roccie argenteo 
si drizzano come’ giganti colla loro vette 
accuminate lambendo Vetere. 

Quindi maestosa alle.lor falde, alternata 
da piante e da fiumi, interminabile sai 
presenta a destra di chi guarda una pia- 
nura tanto impanente che la sua vastità 
si diluoga per centinaia di miglia trac- 
ciando gsograficamenta.il Friuli, l’Illiria, 
la Garintia, la Slavonia, l'Ungheria, 

Rapito in estasi nelia contemplazione 
V ammiratore sogna vadera nsl lontanis. 
simo orizzonte aleggiare uno stuzlo di 
corvi fiancheggiati da dus aquiloni ga- 
reggiando in velocità con uno etormo di 
lupi che precedono orde di stalloni sel- 
vaggi montati da Goti, da Vandali, da 
Unni e da Eruli. 

La figura gigantesca d’Alarico, più in 
là quella di Radagasto, più lungi quelle 
di Belda e d’Attila, e finalmente in fondo 
Odoacre completano la lugubre visione. 

Hd ecco quest'invasori cavalcando a 
briglia sciolta verso le belle contrade, 
vanno crudeli a coprirle d’erroti, di ruine 
a di lutto, perchè gli abitatori tapini, af- 
fisvoliti dalle sventura dopà la scissione 
del crollants impero, cercano indarno 
salvezza sotto quel glorioso vessillo che 
significava poc’ anzi vittoria, 

Sta sull’occaso il sole e per ripossra 
l’ occhio stanco di tanta estensione visiva 
riconcentra l'ammiratore lo sguardo su 
punti d’immediata percezione, qual Ci- 

ginazione però eccitata da tante remini- 
scenze fatoriche non fa sosta, ma lo tra. sporta invece per impulzo crenolegico 
verso A'bdino che muore per Pavia: sic- 
chè sembragli veder luscicare ai raggi 
sanguigni del sole cha dispara i kra- 
mansaek, le luaghissima lance e la ron- 
che acuminat» dal Lonecbardi fl:galli 
incedere al seguite della superba Ro- 
smunda, 

La mente del /ouriste è al colmo del- 
l’ esaltazione quando veltosi finalments & 
sinistra scorga per ultima scena la catena 
Bugansa, formanta un gruppo isolato dalle Alpi, alle cui falda egli pansa che nelle età preistoriche entro antri soffittati 
di stallattito e pavimantati dal terramara vissero e si moltiplicarono per secali 
protetti dalle belve e dal gelo i primi campioni arditi e forti del? italica pro- 
gente. (Pic.). 

Ditta Domenico Bertaccini. 
Causa l’agglomeramento di il sottoscritto vuole dare cn TT quidazione con grande ribasso di prezzo delle segusnti merci da pagarsi anchs in rate dei Bellissimi Busti di vescovi mi- trati, argentati e dorati, ed una quantità di candellieri, lampade, croci, stunando crtensorio; calice ricco con Coppa e patena d’argentò, è tanti altri Decdtti su 

culto offre "t Oggetti inerenti al 

la Ditta Domenico Bertaccini. 

Specialista per Dottor L. Zapparoli, le malattie. si 

Orecchio Naso Cola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- sercente da 10 anni la propria specia- 

lità, consulente per le malattie d’ orec- chio, naso e gola di parecchi ospedali © Istituti sanitari), riceve ogni giorno non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — Udine. 
Vimeo ti, a 

L sc Cura Più efficace e sicura per Mae Ro di stomaco e nervosi è 
0 Sareggi a basa Ferro-Chiniva 

RITI E DOTI I RTS 

5 paia io Lt patina pene. SLA II 
e RI zola LI ESITA SR AE ARIE e SII RIA ca È E x 
RT A i 

  

  

Fronde e fiori 
Con chs disinvoltura giacobina 1 

Il socialista HE. Cicotti è autore d’ua 

opuscolo: La reazione cattolica. Il Bestem- 

i mictore friulano ha avuto la felice idea 

î 
i 
a 

È 
1 

i (oh le felici idsa ann futte sua e tulte le 
sue idea sono falici!) di toglierne uno 

i squarcio scelto, per darlo in pasto ai suoi 
ventiquattro Isttori. I miei lettori se ne 

accontenteranno dei briccioli caduti da 
tanta mensa, non è vero? El eccons uno. 

«A che valsa la reazione cattolica 
contro le scoperta di Copernico, di Ks- 
plero, di Galileo ? » Copernico, Keplero, 
Galileo! — pensò un socialista delle mie 
montagne: devono essere tre socialisti di 
quelli... | 
Almeno tre atei, derono essere stati | 
Povarino! Se avesse saputo che Ka- 

plero era un credente, cha Galileo era 
non solo credenta ma ebbs una figlia 
monaca: che Copernico era nientemano 
che;... che... un... un... canonico dal duo- 
mo... e che dedicò i suoi qusttre libri 
d’astrenomia a un... Papa, e precisamenta 
a Papa Paolo III! 

E che precursore di Ksplero, di Galileo 
e di Copernico fu nientemeno che un 
cardinale di santa madre Chiesa: Nicolò 
cardinale di Cusal 
Uno credente adunque: un altro cre- 

dente fervorose, e psdre di suor Ange- 
lica, il terzo canonico, raccolti sotto le 
ali ecclesiastiche d’un cardinala! 

borghesi, degli sfruttatori del popolo ». 
Ecco una frase che udiamo sempre in 
bocca a quei poveri traviati di socialisti. 
Frass questa che con cinque o sei altre 
servono a imbastire le miserabili corri- 
spondenze del loro... Bestemmiatore. K 
quest'idea traspare da tutto lo squarcio 
del Cicotti, e specialmente nel periodo: 

Ci. la Chissa essenzialmsnte reazionaria, 

gerarchfa.... ». Ha cimortrare la gran 

ders che la borghesia bottegaia non cal- 
pesti il suo gloricso passato, per sposarsi 
alla Chiesa », 

Il glorioso passato della borghesia bot- 
tegaia fu dunque quello di combattere 
la Chiesa. Perciò la Chiesa, in lotta colla 
borghesia bottegaia, fu, per lo passato, 
amica del popolo. 

Ecce un dogma socialista: combinare 
questi dus effati: la Chiesa fu amica del 
popolo, in lotta colla borghesia, e fu al- 
leata colla borghesia. E'un dogma dif- 
ferente dai nostri, perchè i nostri non 
implicano contraddizione, ma è an dogma 
al quale crede il gonzo evoluto, perchè 
enunziato da Cicotti. 

a 

Massima. 

Per voler dimostrare cha la Chissa è 
nemica del progresso e della democrazia 
si cade in palmari contraddizioni. 

osa 

Per fiuire, 

Compagno scolare: « Ma come la Chiesa 
è stata alleata della borghesia bottegaia 
se quasta le fu nemica»? 

Compagno maestro : «E un dogma della 
fede socialiata ». 

L’ uomo della montagna. 
  

Fre mona Entrata, 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso inedio dei cambi del giorno 8 

marzo 1906 

Randita 5 0;0 L. 105.26 
» 314/20l0 (netto) » 10403 
» 30,0 » e 

Azioni. 
Banca d’Italia L. 1338 — 
Ferrovie Meridionali —. ». 752.50 

» Mediterranee » 449.50 
Socistà Vaneta aci —- 

Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba L. 503.— 

» Meridionali » 362— 
Mediterranee 40.0 » 50050 . Italiane 300 » 358.50 Credito com. prov, 33,400» 50225 

i Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia 375 0 L. 499.25 2 Cassa risp., Milano 40,0 » 50425 

» SEA "= 50,0 » 51525 » sè. Ital, Roma 40,0» 505— A CITA >» 4120/40 » 516.— 
2 Cambi (ohogues « a vista). 
francia (oro) L. 100 06 Londra (sterlina) 2 
Lodi Regni gi 
Germania {rnarchi, > 42261 Austria {(corcre) ’ 

    
104.51 Pietroburgo (rubli) 262 65 Rumania (lei n 98.40 

Nuova York (dollari) 6 bd8 Turebia Mira turche. 22 83 
TT PTT ADI III TT n A a aa co e n) 

did dd dd cid ite A e 
D Pietro Ballico 

CONSULTAZIONI 
per malattie segrete e della pelle 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
VicoLo PramPeRo Numero {.   Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

  

Con che sfacciataggine socialista! 
« La Chiasa è stata sompre alleata dei 

e come dsapositaria di dogmi, e più come; 

verità, soggiunge: « sarebbe illogico |ere- : 
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Cassa Ruralo di Prestiti 
di Paderno (Udine) 

(Societd cooperativa in nome collettivo) 

  

Bilancio al 31 Dicembre 1905. 

Parte I. — Si:wazione Sociale. 

ATTIVO. i 
1. Numarario in Cassa L. 48304 
2. Prestiti ai soci su cambiali » 14186 97 
3. Conti carrenti attivi (capit. 

e inter.) . » 153381 
4. Toteresa! passivi antfcipati 

e non maturati » 265—- 

Totale L. 16468 82 
peer eni 

Parte II. — Dimostrazione delle Rendite 
i 

  

KIZEB'QIrA: 

Sgobaro U 

   

    

Ott TO 

di Doratore-Intagliatore ed Arredi Sacri 
    

La premiata Ditta SGOBARO UMBERTO si pregia di avvertire la Sua 
spettabile Clientela e R. R. Clero e Ven. Fabbricerie che ha trasportato il suo 
domicilio ed il Laboratorio 

i i 
i in Via Tomadini W. 18. 

Nel notificare ciò ha il piacere di dare notizia che nei nuovi e spaziosi locali che è andata ad occupare potrà con maggiore comodità attendere ai lavori che le saranno affidati non dubitando di vedersi continuato }’ appoggio dell’ affezionata Clientela, alla quale dedicherà le migliori cure. 

  

SGOBARO UMBERTO 
_Doratore - Intagliatore 

Via Tomadini N. 18. 

  

  

e Spese. 

RENDITE. i 
1. Interessi sui prestiti ai soci L. 865.16 
2. Interessi sui conti correnti I] 

attivi » 27 33 

3. Multa e varie » 4.30 

L. 89679 
  

Al 81 Dicembre 1905.— Capitale Sociale. | i no 

L. 46752 (iL. 1. Quote sociali L. 67. 
2. Fondo di riserva » 400.52 

PASSIVO. 
3. Gambiali passive 
4. Dspos!ti a risparmio (cap. | 

e fater) 3 57219 |} Bolt di storsaco 
5. Interessi attivi riscossi ® id _Hchiariss. Dott 

non maturati » 24825 È dro ARURO 9 6. Ammortizzazione cambiale » 8905 ti sità ‘di Palermo, © TL 1637695. : Scriveaverneotte 

91.87 Avanzo pressnts esercizio >» 

Totale L. 1646882 È 

  

» 15000.— | È cossità pei 
gli anen 

  

i sd: 
ATO, di GS 

    
£ <«rigioni nei caso * 

è; 

È nuto « pronte gua- É#Aj 

È < di clorosi, oligiemie e segnatamente li 
1 

«nella cachessia palustre.» 

  

fr ci iii La a 

Dimostrazione delle SPESE. ti: = Ri gui 7 pa : a ctiAhiacera ii rrvmipa i. I, Interessi su accettazioni Di Acq ua CEI î do Gel & L3 17) NI DI = 

cambiarie 600.— | È 
2. Interessi sui depositi pass. » 
3. Spese d’ amministrazione, 

  
| tasse » 18594 
4. Avvanzo del presente eser- 

cizio, e utile netto devoluto: 
a) Quota sociali L. 8— x b) Fondo di riserva » 83.87 me: 

Totale L. 89679, 
RIEN ANIA 

Paderno d'Udine, li 9 Febbraio 1906. 

I sottoscritti dichiaro che il suesposto 
Bilancio è conforme a verità. 

Il Presidente 
CLoccHiaTTI LUIGI. 

I Consiglieri: Zorato Pietro — Tarussio 
Pietro — Tulissi Domenico. 

I Sindaci: Feruglio Gio. Batta — Cossettini 
Vittorio — Colautti Quinto. 

1898: | 

    

È (Sergenis Angelica) i 
;;, Raccomandata da centinaia di nttosint © ivi medici come la migliore fra È asque 

F. BISLERI & O. - MILANO, 
     

  

CURA Dott, Giuseppe Sigurini, CURA 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 

‘ DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

    
Il Segretario 

Sue. G. Ant. Pellizzari. 

Dapos'tato in Cancelleria del Tribunale 
C. e P. di Udine :l dì 15 febb. 1906 al 
N. 1079 d’erd. ; 109 soe., Vol. 24, sub. 106. 

A. Durigatto V. GC. 
  

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 

UGO PELLEGRINI. 

La Cassa Rurale 
ES ATIA 

MANUALE COMPLETO per la istituzione 
e l’esercizio di una Cassa Rurale di Pre- 
stiti e Risparmio, corredato da diffusa 
e completa parte legale e da tutti gli 
esempi pratici, con appendice sui difetti 
dell'ordinamento odierno -delle Casse 
Rurali in Italia e sui rimedi da ‘appor- 
tare ad esse. Mer ; 

L’opera è divisa nelle cinque parti 
seguenti : 

1° Che cosa è una Cassa Rurale e 
modo di istituirla; 3 

2* Istituzione ed esercizio della con- 
tabilità; dA 

3* Esempio pratico di contabilità di 
una Cassa Rurale; e: & 

4° Parte legale: Situazione - Bilancio 
Notificazione delle cariche sociali - Mo- 
vimento dei soci - Cambiale - Assegno - 
Protesto - Precetto - Tasse - Estratto di 
articoli dal Codice di Commercio. 

8° Appendice. La Cassa Rurale come 
è oggi, suoi difetti © rimedi. 

Vol. in 4° protocollo di circa pagine 
200 L. 4. Franco di porto L. 4.60. 

Il MANUALE è indispensabile a tutte 
le Casse Rurali e a chi intende di isti- 
tuirle. 

    

n 

Dirigere le domande accompagnate 
dall’imporio di L. 4.60 all’Ammeinistra- 
zione del Manuale per le Casse Rurali 
in Udine Via della Posta N°, 16. 

FARMACIA 
di 

LUIGI DAL NEGRO 
UDINE — Via Gemona — UDINE 

Preparasi e vendesi 

L’Elisir Lagrime di China 
TONICO RICOSTITUENTE DIGESTIVO 

premiato con medaglia d'argento 
25 anni di ottimi risultati. 

  

  

UDINE 

GOOD TELO 

s Î AFFAELLI 
Dentista, Chirurgo 

o Dentista 
Estrazione 

dei della scuola = 
senza dolere | ge 

Denti ss Ci Vienna 
atei PIAZZA   
CIVICI 

     

  

    

  

B2®909E 
Casa di cura chirurgica 

& 

6 

del 

3 Malattie chirurgiche 

$ 

    

Tolmezzo 

VIA CAVOUR N. E 

se nn 

i 
3 

Dott. Metullio e 

e delle tane 

Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martedì e il venerdì È 

DIL) (lla) Manat 
5 e 7 O 

Cav. DU. Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

9/86 

SOSC0O00000CO00 
Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza dei Duomo, numero 3. 

SCLC 

  

           

      

  

  

VE 

Se é st 
tti 

PREMIATO LIQUORE 

  
ANTISTRUMOSO SERAFINI 

- Rimedio pronto e sicuro contre 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 
= 

SERAFINI — Farcente (Udine). 
e e e 

Tu 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

  

  
   Resti» 

Uni E 

  

  L. 1.00 la bottiglia. 

   

DOVEVO E E 7 vPG 
G. TONINI e Figli 

Viale Ledra 28 — TT-IDIINTEI — Via Villalta 76 

DECORAZIONI 
P PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini. 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

    

Vasche da bagno, lavandini e fontane 
peer 

Tubi in Cemento e Portland 

  

  

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 
scanner TITO 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RIOHIESTA 

Ad sò id dò dì ASD id da Ad did Ad dd 

FW VETTEL 

  

  

di
d 

di
d 

si
d 

di
da

 d
id

 s
id
 s

d 
Ad

 
cd

 e
d
 

pr
a 

      
   



      

  
  

  

   

   
   

  

   

     

     

     

     

    

     

       

   
       

    

     
    

    

    Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 
  

o AR 

Premiate 

con medaglie d’oro, d’argento 
in diverse Esposizioni del 

Regno e dell’ Estero 

  

Premiate 

recentemente con Diploma 

d’onore (massima. onorificenza) 
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RELATIVI III REI SEI 
pre Cd Rcii sà sx 

  

Pri 

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

Ei HILIPPONI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

TUDIINTEI — Viale del Ledra 30 — TTDINAEI 

L. 459 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 
mento potranno concorrere ali seguenti premi: . i 

Serie 1.° N. 41 premio del valore di L. 50 per le commissioni fino aL. 100.— 
Serie 2.° s 1. » » 100 » » » » >» 300.— 
Serie 3.° » 3» » 100 » » oltre le » 300.— 

Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettio portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

0200® Estratto per pulire i metalli @eee0 
E l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria. assoluta- 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi 30, — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 
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  Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e   
        

     

colori e 

fatture. 
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  Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
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ASSORTIMENTO basto 

  

Giocatoli - Articoli per regali - Iux 

Feli per Stacci e 
   

    

  

  

do mie Let riti 

Fonderie arts iDomenico Raiser & 
A Ao 

Fornisce Concerti di | 

campane di qualsiasi peso - 

ed intonazione; — Castelli - 

in ferro battuto, assumen- - 

done anche il collocamento. 

Fonde altresì statue, bu- è 

sti, corone in bronzo, ed 

all'Esposizione Regionale Sa PS ON, altre opere artistiche, garan- 

DR ala; per campane © © Anna =" TN n tendone la più perfetta ese- 
e con Diploma di medaglia. € cdi TS =" 

7 ae lira) IA Bd ; APANICNENI Ato en 
d’oro per bronzi artistici I NES i TATO alone. 

3 : PEA E RM II 

nr : i — agg gn 

—  % Pagamenti in rate annuali % 
E A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito esmpano da 1 a 100 hilogrammi. 
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Piazza 

onifatture varie 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impsrmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe. per. mobili, Flanelle © 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 

qualunque articolo in mani- 

   

  

CIATO    
sun 

      

  

> 

Via Treppo N. 8— U DIN Hi — Via Treppo N. 8 
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rire 

zigarre 

  

in tutti i colori e per qualunque uso di | > i 

frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia Im seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 

Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, 

donna, anche in broccati di seta, coms in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

    
San Gia | 

Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri @s=- 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

ricamati, sul Thi] in seta e oro, Copri 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

  

FABBRICA © 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 ‘ © ti 

dr srrciz meo | è . 

   GL.ILIT a LD 
ni da passeggio — Venta 

| Chincaglierie — Pelliccerie — Pr 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità 

- Sigaro 

Sì coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con atoffe di qualunque genere 
À richiesta si fabbrica ombrelle e embrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere —. Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

Udine — Tip. del “ Crociato ,, 

gli a 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 

ombrelle da viatico, abiti da Ma- 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

  

Impossibile concorrenza di negozianîii 
  

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 

La stima che gode la nostra fabbrica. per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. 

  

     

  

      

    
     

    

IL AOQUA 

IIZIE - 
Rioni IN Ho ano E SENZA DIST 

AI CAPELLI BIARCHI ed alla BARBA 
n IL COLORE PRIMITIVO 

iale indicato per riSonare alla, barba ed ai capelli bianchi 

ed RIO TESPAGIORE, LU e vitaLItÀ della prima giovinezza senza macchiare nè 

la biancheria nè la pelle. Questa IIa pa rensiabro composizione pei capelli non è una 

tintura ma un’acqua di soave profumo a non RIS CELA 5 la Disnchene the a 

3 sima facilità e speditezza. Essa agisce su 

PASO CI nell e della Gata fornendone È nutrimento ne= 

cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 

‘favorendone lo sviluppo e rendendoli fiessibili, mor- 

bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= 

thmente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 

sola bottiglia basta Per conseguirne un ejfetto sor- 

prendente. 
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ATTESTATO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Milano 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che sl 

ridonasse ai ‘capelli e alla barba il colore primitivo, la ro 

: schezza e beliezza della gioventù senza avere il minimo 

# disturbo nell’applicazione. ao 

= di Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 

# ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 

SS questa vostra specialità non è una tintura, ma un acqua che 

non macchia nè la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute 

esui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli» 

cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 

cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 
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CONSERVAZIONE è R'GERIRAZIONI da 

ARGELO MIGONE:C® 
Dretreteni Tia aston 

MILANO 

   

  

    

     

   

  

  
     

  

      
    

Prirani ENRICO, i i 

ae Costa L. 4 la bottiglia, cent, So in più per la spedizione, 2 bot- pt 5 È 

figlie L. 8 — 3 bottiglie L. {ll franche di porto da tutti! 2 ( rente srt gi tto eg 

Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. i iz de Nat =“ 

& Y ar. Toscharo @ Seteraai © gr Cona enne 

in vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghier!. 23 Gagea, Rent © 

Deposito generale da MIGONE e G. — Via Torino, 12 » [Wiilano. 
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Oro e argento per ricamo °99|oo0 
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Portafogli — Portamonete ece. 
Profumerie — Specialità oggetti per 

— Borse e borsette di pelle — 
enza accenderlo. novità: se lo fuma s 

CLI Au 
Cestine di ogni forma 
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